
La copertina

La scrittrice: «Portare alla luce lo scandalo
non significa attaccare il Papa. Alla base di tutto c’è
un tabù sessuale, proibire nasconde il problema»

Intervista a DaciaMaraini

«Nessun complotto
Sulla pedofilia
la Chiesa dica la verità»

tolica di Norvegia, dando conto del
succedersi dei fatti. Emerge anche
l’indicazione giunta d’Oltretevere di
collaborare con la giustizia penale
norvegese. «Quando Mueller, al con-
fronto con l'accusa, ha ammesso la
sua responsabilità, subito è stato di-
messo». Malgrado il crimine sarebbe
risultato prescritto secondo la legisla-
zione norvegese, ma non si è fermata
«la giustizia interna ecclesiastica».
L’ex vescovo che si sottopone a tera-

pia, «non ha avuto alcun compito pa-
storale o vescovile». La vittima che
sarebbe stata risarcita con 60mila eu-
ro, avrebbe chiesto l’anonimato.

L’ALLARMEDALL’AFRICA

È solo un caso. Lo scandalo si allarga.
Ieri è arrivato l’allarme dall’Africa.
«Anche la nostra Chiesa non è sente
da scandali» ha ammesso il responsa-
bile della Conferenza dei vescovi
dell'Africa australe e arcivescovo di
Johannesburg, Buti Tlhagale. Men-
tre la stampa messicana assicura che
nel corso dell'ultimo decennio, pres-
so l’ex Sant’Uffizio sarebbero stati
aperti circa 100 processi canonici nei
confronti di accusati di abusi sessuali
contro minori. Ammissioni a cui si ag-
giungono gli attestati di solidarietà
al Pontefice. Ieri l'arcivescovo di
Bombay, cardinale Oswald Gracias,
presidente dell'Episcopato Indiano,
ha testimoniato del suo impegno co-
stante contro la pedofilia. Solidale
con il Papa anche la Chiesa del Cile
visitata in questi giorni dal segreta-
rio di Stato, cardinale Tarcisio Berto-
ne.❖

L
’idea che portando alla lu-
ce i casi di pedofilia si vo-
glia attaccare il Papa, que-
sto Papa, è un automati-
smo che trovo sbagliato.

Quello della Chiesa è un eccesso di
difesa, una cattiva difesa». A soste-
nerlo è una delle più affermate e im-
pegnate scrittrici italiane: Dacia Ma-
raini. «Non vi è dubbio - rileva Ma-
raini - che uno dei problemi della
Chiesa sia il tabù sessuale. La proibi-
zione non elimina un problema, lo
sposta, lo nasconde». «A nessuno -
riflette la scrittrice - fa piacere veder
esplodere scandali in casa propria.
Ma se succede bisogna prendere le
distanze, contribuendo all’accerta-
mento della verità, anche la più do-
lorosa. Altrimenti si diventa compli-
ci».
Qualeideasièfattadiquellochenegli

Stati Uniti hanno definito l’Altarga-

te»?

«Penso che ci sia una verità che da
buoni cristiani andrebbe affrontata
con coraggio. L’idea che portando al-
la luce quest casi di pedofilia si vo-
glia attaccare il Papa, questo Papa,
mi pare francamente una forzatura,
un automatismo che trovo sbaglia-
to. Diciamo che si tratta di un ecces-
so di difesa. Non penso che sia arroc-
candosi e gridando al complotto che
la Chiesa riesca a difendere il suo
buon nome. Ben altre strade dovreb-
be percorrere...».
Quale, ad esempio?

«L’unico modo di contrastare que-
sto scandalo da parte della Chiesa è
quello di portare degli esempi di pre-
ti virtuosi, ma non dal punto di vista
sessuale. Virtuosi per il loro impe-
gno civile, per il coraggio di scelte
che educano i parrocchiani. Penso
al parroco di Sant’Onofrio. Michele

Virdò, che ha saputo dire no ai tenta-
tivi delle cosche calabresi di infiltrar-
si nella processione. Questo è un ca-
so straordinario di coraggio che la
Chiesa dovrebbe esaltare, portando-
lo ad esempio. La Chiesa dovrebbe
dire con orgoglio: questi sono i no-
stri parroci, che fanno cose ammire-
voli, e in questo si esprime una beati-
tudine...».

Invece?

«Invece si grida al complotto come
se così facendo si intenda esorcizza-
re una realtà che certo non deve es-
sere generalizzata, ma neanche ta-
ciuta. A nessuno fa piacere che

esplodano scandali in casa pro-
pria. Ma se succede bisogna pren-
dere le distanze, altrimenti si divie-
ne complici».
C’è chi sostiene che la Chiesa fareb-

bebenearifletteresulleconseguen-

ze dell’imposizione del celibato.

«Non è da oggi che sostengo che
uno dei problemi della Chiesa è il
tabù sessuale. Perché la castità -
che in sé può essere una scelta su-
blime - non può per nessuna ragio-
ne essere imposta dall’alto. Una ca-
stità imposta porta a delle stortu-
re. La sessualità deve avere una
qualche forma di espressione. Que-
sta totale negazione da parte della
Chiesa porta al sesso clandestino.
La proibizione non elimina il pro-
blema, lo sposta, lo nasconde...».
Cosasi sentirebbediconsigliarealla

gerarchia ecclesiastica?

«Direi loro di affrontare questo

problema con un po' più di larghez-
za di vedute e di modernità. Ho let-
to in questi giorni che nella Chiesa
protestante, che non ha imposto ai
suoi preti il celibato, i casi di abusi
sessuali sono di molto inferiori a
quelli denunciati nella Chiesa cat-
tolica: non credo che sia un caso.
Penso anche che questa negazione
della sessualità abbia una qualche
incidenza sullo stesso calo delle vo-
cazioni».
Di fronte all’Altargate c’è chi invoca

una Chiesa inmano alle donne...

«Ritengo che sia molto negativo
che le donne non possano officiare
la Messa. È una forma di razzismo
che oggi risulta davvero intollera-
bile. In questo modo, peraltro, la
Chiesa nega una parte di se stessa,
mostrando mancanza di fiducia e
di stima».
Inquestigiornidiversiesponentidel-

laChiesahannoaccostatolacampa-

gna che punterebbe a Benedetto

XVI con l’antisemitismo contro gli

ebrei...

«Sono perfettamente d’accordo
con le comunità ebraiche. Questo
accostamento è offensivo verso gli
ebrei che a milioni furono stermi-
nati nelle camere a gas dei lager
nazisti. L’averlo solo pensato è un
insulto alla loro memoria. L’Olo-
causto è stato una tragedia che
non può essere accostata a nessun
altro evento, tanto meno alla vi-
cenda in questione. Chi lo ha fatto
dovrebbe vergognarsi».❖

Newsweek: «Le donne
possono salvare la Chiesa»

Eroi positivi

I cristiani

DACIAMARAINI

udegiovannangeli@unita.it «Il Vaticano valorizzi
il parroco di Sant’Onofrio
che ha saputo dire no
alle cosche calabresi
per la processione»

«Devono affrontare
con coraggio la realtà
Solo in questomodo
potrannodifendere
il loro buonnome»

SCRITTRICE

Chi è

P
BernieMcDeideOlanHorne,duedellecinquevittimediabusidapartedisacerdotidella

diocesidiBostonchedueanni fa incontraronoBenedettoXVInellanunziaturadiWashington
hanno lanciato per il 31 ottobre una «Giornata della Riforma»mobilitando a Roma, in Piazza
SanPietro, altre vittime come loro e chiedendoun secondo colloquio con il Pontefice.

Una madonna piangente in co-

pertina. Newsweek parla dello scan-

dalo pedofilia: «Cosa farebbe Maria?

Come le donne possono salvare la

Chiesa cattolica dai suoi peccati».
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In Vaticano aperti 100
procedimenti canonici
contro preti messicani

L’autrice italiana
tradotta in tutto il mondo
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